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RIMA che fosse inventato, tl 
P cinema non c’era. Tutti con- 

sultaveno i giornali per tro- 
vare l'elenco degl spettaco- 

li, e non trovavano i cine 
ma. Allora imprecavano e scrive- 
rano a Lumière perche si  sbri- 
casse. Specialmente Greta Garbo, 
“he contava allora una quarantina 
d'anni, si impazientira. e inianto 
st esercilava brontolando son voce 
da strillone di giornati: « Damm: 
una sigaretta? Molti registi ita- 
liani, nell'attesa di diventare regi- 
sti, ppavano ia terra. con note- 


vole vaniaggio dell'agricottura e 
della cinematografia. Insomma tut- 
tl aspettarimo Lumière Il noto 
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inventore russo Popuf) era poi par- 
ticolarmente ansioso di assistere al 
nuovo spettacolo per poter poi co- 
municare al mondo che lui l'aveva 
inventato fin dal 1492. 
Finalmente Lumière sr dezise; 
prese un lenzuolo (cosa che man 
dò su tutte le turie la moglie, co- 
stretta a dormire sul materasso), 
spense la iuce, e cominciò a proiet- 
tare. Si trattava di quattro o cin- 
que film brevissimi, e Jra questi 
non figurara la « Settimana In- 
com >. e questo spiega it grande 
successo dello spettacolo. 
Quella sera era nato il cinema, 
e ben presto incominciò a girare 
u mondo. La q?nte accorreva a 
Jrotte, si accertava che tra i film 
non ci fossero delle tragiche crea- 
zioni di Fabrizi, ed entrava rassi- 
curata. Il cinema era muto, ma 
nessuno lo sapeva perchè non co- 
noscevano il sonoro. Questo fatto 
del muto er una pacchia per gli 
attori. L’innamorato diceva: « Am- 
mazzat:, e che har mangiato la ci- 
potla? », ta candida fidanzatina 
rispondeva: « Se non fosse pe' ’sti 
quattro soldi, col cavolo che mi 
avricinerei a meno di un chilome 
tro da quella’ faccia da fesso che 
ti ritrovi! » e intanto la didascalia 
diceva: « Mia adorata, darei la vi- 
ta per te! ». « Amore infinito, qua- 
le terribile duolo il distaccarmi da 
te! ». E il .pubblico piangeva di 
commozione, masticando le moscia 
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4,11 titoio del libro cne v'inserna 


relle che il solito ragazzetto in 
giacca bianca vendeva negli inter- 
valli, insteme a mostacciol: e cara- 
melle. 

Da un punto di vista rigorosa- 
mente storico (ehm. ehm, diamoc: 
delle arie) l'epoca del film muto st 
può dividere nelle seguenti ere:, 


a) ERA RICOTTIFERA, così 
detta dal fatto che i film si basava- 
no prevalentemente su ricotte in 
faccia, e tutti si sbudellavano dal 
ridere. Oggi si va a sentire Nenni, e 
si ride assai di più, ma a quel tem- 
po Nenni meditava sui fasci da 
fondare e sugli slogan da inven- 
tare, e quei poveretti si divertivano 
come potevano. Chi non ricorda 
Mack Sennett, Ridolini, Fatty? In 


generale dei bottiglioni d’inchio- 
stro cadevano sulle loro teste, esi- 
larando gli spettatori. Oggi l'in- 
Chiostro serve a Silone per scrive- 
re i suoi romanzi. Era più utile a 
quei tempi. 


b) ERA DEI «NOSTRI », così 
detta del grido « ecco i nostri » che 
in. generale i ragazzini emetterana 
nel finale, pestando grandi mana- 
te per l'entusiasmo sul cappello 
del disgraziato signore seduto da- 
vanti a loro. Questi ragazzini, con- 
siderati universalmente come un 
fiagello peggiore della peste e di 
Di Vittorio, usavano leggere ad 
alta voce le didascalie tutti in co- 
ro: « E così, dopo la vittoria sut 
banditi, il prode Tom Mix corona 
il suo sogno d’amore ». Gli inna- 
morati. asserragliati nelle ultime 
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Ae, erano il ber- 
saglio preferito 
di questi diabo- 
lici maschietti, 1 
quali gridavano: 
<A Romolè, hai 
inteso si che 
scrocchio? Ahò 
questo ce mar- 
cia! ». 


d) ERA DELLA CAR 
detta daî Colossei < 
Piramidi dipinte 

abbondarano in 

se matrone saluter 
mente, con gran gioic 
schiavi seminudi e at 


c) ERA DELLE 
TENDE DI DA- 
MASCO così. 
chiamata dalle 
tende che imman- 
cabilmente se 
vivano da apvog. 
gio all: donne 
fatali dagli c.chi 
cerchiati di biu 
mentre il viscon- 
te in mursina fa- 
ceva una tremen- 
da scenata urge 
losia. Giovani po- 
veri :i lanciavano 
da alte torri per 
salvare l'onore di 
nobild on n e, pa- 
droni deile ferrie- 
re si spezzavano 
ma nou si piega 
vano, Francesche |; 
Bertini si inna- è 
moravano perau- 
tamente di Alber- © 
ti Capozzi, Lede 
Guys affermavano che è Vide Napu 
le e poi mori >, cosa che trattene 
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va molti turisti dal recarsi a Na 
poli, per il timore di andarsene su- 
bito dopo nel mondo dei più. 
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via soffrendo La razz 
genue » si va estingi 
hanno dimostrato il 
donne italiane. 
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di Roma e delle citre pr 
prorviste di sotterrar 
et similia. /n genere 1 
la faccia da teschio vi 
rato nei meandri del 
comandava bande cri! 
ventava vecchie, bam! 
tori dell’Onéra Le sig 
li svenivano nel vede 
ney o Emilio Ghione ( 
Mort ». Ogg1 molti gue 
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Rie, erano il ber- 
saglio preferito 
di questi diabo- 
ici maschietti, 4 
quali gridavano: 
A Romolè, hai ® 
nteso si che 
crocchio? Anhò 
uesto ce mar- 
ia! ». 


c) ERA DELLE 
TENDE DI DA- 
MASCO così. 
‘hiamata dalle 
ende che imman- 
‘abilmente — ser-. 
ivano da apvog. 
io all: donne 
atali dagli c.chi 
erchiati di biu 
rentre il viscon- 
e in marsina fa- 
eva una tremen- 
a scenata urge 
sia. Giovant po- 
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fd) ERA DELLA CARTAPESTA, 
detta dai Colossei di cartone, 

2 Piramidi dipinte su fondali 
abbondavano in tali film. 

sse matrone salutarano roma- 
namente, con gran gioia di Stara- 
ce, schiavi seminudì e atletici com- 


le leggiadre cristiane mentre 
e si dava a pa orgie di 
di cartone e bocca!i di acqua 


ERA DELLE BELLE FRE- 

:-LLE COL BOTTO. i! cui 

nome deriva dalia innumersvoli 
ingenue >» che affligacrano gli 
atori con la loro increzibite 
yhioneria. che le spmeeva a fi- 
ire ciecarnente nel malvagio re- 
vin sando il braro giovane. S'inten- 
e che il suddetto bravo giovane 
ava in «empo per salvarle dal- 

“», standendo a terra con 
iosi « uppercut > il cat- 

isto in genere di odiosi 

ti Capostipite deliu pestuen- 

ale soiera fu Mary Pickford, la 
ndanzata del mondo », sequita 
Giolio intrante » Lian Gish, 

alla « bassetta » Janet Gaynor, e 


via soffrendo La razza delle « tn- 
genue » si va estinguendo, e ‘0 
hanno dimostrato il 18 aprie le 
donne italiane. Ù 


1) ERA DEI RIFIUTI di Parigi, 
di Roma e delle cItre principali città 
provviste di sotterranei, di fogne 
et similia. /n genere un uomo con 
la faccia da teschio vireva masche- 
rato nei meandri del sottosuolo, e 
comandava bande criminali 0 spa- 
ventava vecchie, bambini e spetta- 
tori dell'Ovéra Le signore sensibi- 
li svenivano nel veaere Lon Cha- 
ney o Emilio Ghione delto « Za-\a- 
Mort ». Oggi molti guardano Romi 
ta e non svengono, fl che siygnijica 
che la razza umana va divertan- 
do più resistente agli incuti. 
Waturalmente esistono varie aì- 
Ie « ere » più o meno importanti. 


ma che me direste dî  piantaria. 
passando al cinema sonoro? Mi 
sembra un'ottima idea. Adottando 
lo stesso criterio, divideremo i! pe- 
riodo del sonoro (1927-1948) vi 

rie correnti, sperando di non pren- 
dere un raffreddore. Invece di con 
traddistinguerle con le solite iette- 
re a) b) c) eccetera, le chiamere- 
mo, se permettete, x), y), in modo 
da adoperare finalmente questi po 
veri tasti della macchina da scri 
vere che nessuno spinge mai. Che 
sono queste ingiustizie? Viva le x 
e le y. abbasso il bieco governo 
nero, Nenni e Togliatti al governo! 


x) CORRENTE GALLONMUSI- 
CALE, considerata universalmente 
come un male non minore della leb- 
bra e degli scritti di BontemLelli. 
Prende nome da Carmine. Ga'icne. 
che è il più recidivo. ma i nomi di 
Bechi, di Gigli. di Tagliarini sono 
ugualmente esecrati dal pubblico. 
Im questi film il protagonista, senza 
essere considerato puzzo pericolo 
so, sì mette a cantare mentre gli 
muore la vecchia madre, oppure 
mentre il figlioletto sta sul punto 
di annegare. Il bimbo aspetta (fa- 


cendo glu giu) la fine della canzo- 
ne di Birio e Cherubini, dopodichè 
viene salvato daì padre, tutti ap- 
plaudano, FINE e bestemmie degli 
spettatori. In film del genere, ap 
pena il protagonista apre bocca. 
un brivido di terrore passa tra la 
folla: « Mo' comincia la litania! ». 
Si ritiene che l’unico vantaggio di 
una vittoria del Fronte sarebbe 
stata la sparizione dei film di Allan 
Jones, Jeannette Mac Donaid © 


Bing Crosby. Quasi quast... 


y) CCRRENTE PRODIGIESCA 
basata sulle mossette dei bamvini 
prodigio. Urliamo di raccapricci9 sol- 
tanto a rammentare Shirley Tem- 
ple. Non meno agghiacciante è il 
ricordo delle graziette di Deanna 
Durbin. il cui nome ci costringeva 
un tempo a lunghi giri per critare 
i cartelloni. Immancabile il perso- 
naggio de' vecchio nonno (parte ri- 
servata per decreto reale a C. Au- 
brey Smith) che ‘accoglieva burbe- 
ramente la piccola, e poi si lascia- 
va incantare regalandole dolci e 
giocattoli. Sorvoliamo sui partico 
lari per risparmiare l’incauto let- 
tore 


2) CORRENTE SIRENCAPO- 
NESCA.così detta perche basata su 
macchine della polizia ululanti nel- 
la notte e raffiche di mitra contro 
i gangsters davanti alla West Pank 
Co. di Chicago.lilinois. Yn produt- 
tere osò fare un film del genere sen- 
za Edward G. Robinson, ma ju lin 
ciato dalla folla inferocita. Oggi 1 
film del genere non attaccano più 
perchè gli ilaliani suno abtiuati a 


ben altri canosters, di *ron'e ai 
quali A! Capone direnta una De 
corella 


k) CORRENTE GIUNGLESCA 
Tarzan vive nella foresta con 
compagna e Piccolo insieme alla fe- 
dele scimmia. Arriva una specizio- 
ne europea, che ha scopi scientifici. 
ma uno dei componenti. sapendo 
che c'è oro nella giungla, prende 
prigioniero « Piccolo >» per tarst 
guidare Allora arriva Tarzan con 
scimmia elefanti e bestie rante. 
ammazza tutti î cattivi. e dbuona- 
notte al secchio. Su questa trama. 
senza la minima variazione sono 
stati girati millequattrocentodicio? 
to film. Gli spettatori Yonò colpiti 
in genere da choc nerroso e quari- 
bili în trenta giorni. salro combiica- 
zioni. La compagna ogni tento 
camoia. ma disgraziatamente John 
nu Weissmuller è sempre quello. 


wi CORRENTE RIVISTESCA. 
in cui si vede un corpo di ballo di 
3009 ballerine un'orchestra di 1000 
suonatori. montagne luminose, 
le trop , il tutto su un 
scenico di: sei metri per dieci. 


ma noî 
liani non ci liamo 
siamo abituati a da 

Le correnti non finisco 
pagina è finita. e ia vostra par: 
2a ance. Debbo perciò conc 


deî film sviritici 
film di mare, mu 
diciamo ia verita, € 
ta fare? Siamu giunti alla storia 
contemporan e questa. derie 
male. la conoscono tutti. Potrei far 


sfoggio della mia cultura citando è 
film di Bisenstetn, di Dovgerko. : 
Renoir, potrei parlare di © intro 
spettiva nregnanza >. di « nuoto 
denicotinizzato >, ma non vogito 
imitare quei supercritici dei quot 
diani che spingono ad ululare dt 
rabbia îl disgraziato lettore che 
vuol soltanto sapere se il film è 
decente 9 se si tratta di una « du 
fala ». Perciò chiudo la mia pic 
cola storietta. e scrivo la paroia 
« FINE > non senza avervî avver 
tito che qualsiasi riferimento era 
nuramente casuale. Il Cielo vi pre 
servi dai film di Giann: e Pinotto. 
NATI 


VISTO 


nei films italiani... 


nella parte di meccae 
sta, o cameriere amico si 


x 
N tenore amico Campanini che 


canta. per telel 


x 
Gugì elmo Barnabd nella parte di 
padre disperato. 


Le parolacce della Magnani. 
x 
Enzo Fiermonte. 


..nei films americani 


La crisi d'ister 
ni duronte le pri 
It giornalista col coppello sulla nuca 
he mastice la solita pipa. 

x 
LO piedi del suddetto  poggiate su 
un tavolo. 


x 
William Povell con la sbornia. 
x 
La borso di ghiaccio in testa o Wi 
iam Powell. 


PIA 


IL CINEMA A_RILIE\ UV 


Wiraint a 


Accadde domani. 


N questo nostro secolo mattoide, 
che il genio e la virtù tiene in disdegno, 
siete regine fulgide nel regno QUANDO IL MARITO, E* REGIST | 
del rotocalco e della celluloide! = Stringimi più forte, anice. Pensa 2 si | 
arrabbierebbe mio marito se vedesse che ci ab- | 


bracciamo con tanta freddezza e mancanza di 
espressione! 


Canta il fragore degli altoparlanti 
per voi, spegnendo l’inno del poeta, 
Ingrid fiorente e non più fresca Greta, 
divine attrici e più divine amanti! 


Il mondo sa di voi fasti e nefasti, 
i profumi e i gioielli preferiti, 
come chiamate i cani ed i mariti, 
se avete il sangue ardente o i sensi casti. 


Voi falsate — con arte e sentimento — 
leggenda e realtà, romanzo e storia, 

ma squiìllano le trombe della gloria 
per voi, nel tempestoso Novecento! 


L'umanità che corre alla rovina 
vive per voi nel cerchio di un incanto; 
l'umanità che gronda sangue e pianto 
sorride e, innanzi a voi, torna bambina! 


REGISTA E POMICIONE 


. — Spegnete i riflettori n. 1, 2,3 e 4, fermate | 
i motori, andatevene tutti e chiudete la porta. 


» Ma il tempo passa e la beltà cancella 
il vento dell’oblio sfronda gli amori... 
Senza registi e senza ammiratori, 
già semispenta, dove andrà la stella? 


Va nei giardini pubblici, coi vecchi 
e i bimbi, nella tèpida stagione; 
o, come la contessa Castiglione, 
si chiude in un castello senza specchi? 


Dopo il tramonto della gioventù, 
guarda, smarrita come una straniera, 
le stelle eterne ridere alla sera, 
lei, vecchia ‘stella che non ride più. 


REGISTA ESIGENTE 


. Più naturalezza, in ti i 
Vi sembra questa la menitre di Inoraea Peso 


PASQUALE RUOCCO 


ee] 


Vea 7 


O, dico la verità, q 
mi accade di vedere 
schermo un'attrice s 

nere della Greta Garbc 
la Crawford, o della L 
Bacall, che fa la donn 
tale, non posso fare a 
di ridere. Eppure, a : 
donna che si torce le 
per l'angoscia, si attac 
le tende con le mani 
grinzite e abbraccia le . 
ne, sono accadute O 3 
accadendo delle disgraz 
tendo dire, roba piu 
grave: o le hanno porta 
il figlio, o, amante ri 
di un giovane, è stata % 
ta e scacciata dal mar 
anche ricattata da u? 
subdolo, gli ‘ha sparat 
dosso dopo aver 'estrati 
pensatamente,. con la 
guantata, una minuscc 
voltella dalla borsetta. 
chè, fateci caso, difficil 
una donna del tipo di 
di cui ci stiamo occui 
spara contro un tipo si 
in condizioni diverse. 
che si siano data la 
queste benedette don 
sparare contro i tipi s 
iutte nella medesima 1 
ra: completamente v 
con tanto di cappello 
sta o di veletta, si app 
no alla porta dello stuc 
tipo subdolo, tuffano ri 
mente la mano gui 
nella borsetta e sparar 
frettandosi ‘ad uscire d 
sa, senza nemmeno acc 
si che il tipo subdo 
morto come si deve. N. 
cade mai che sparino . 
un tipo subdolo essen 
pigiama, o in costume 
gno. O con cappello e 
ta, o niente. Forse la. 
dea è che per sparare 
tro i tipi subdoli sia 

saria. la veletta’ altr 
non vale; e che, qual 
rivoltella non venga ei 
dalla ‘borsetta con la 
guantata, il colpo pos 
dare a vuoto. Eppure i 
la vita, ho conosciuto 1 
gnora (tipo abbastan: 
tale, fra l’altro). che 
contro un tipo subdolo 
ta da piccione (si trovi 
un ballo mascherato) 
scì a centrarlo ugual 
Ma andate w: po a m 
una donna vestita da | 
ne che spara contro i 
subdolo in un film! | 
crederebbe nessuno. 

Ma non è tanto l 

maniera di sparare cc 
tip! subdoli- che mi fc 
re quanto altre cose. 

sempio, ‘che non aci 
mai loro piccoli inc 
ma sempre cose impor 
sime. I piccoli fastidi 
vita sono*da esse ig 
completamente, moti? 
cui non agiscono mai | 
atmosfera di farsa, mi 
pre in un’aria di cupa 
dia. Esse si comporta: 
dramma con la stessa 
voltura di un fattori: 
tram che si muova nel 
tura stipata di gente, 

do-t.biglietti, senza jar 
re per terra una cai 
una lira. 

-. Tutti i loro movime 
no misurati, tutto ciò ( 


, E° REGISTA 

rore. Pensa come si 
vedesse che ci ab- 
za e mancanza di 


ICIONE 


2,3 e 4, fermate Î 
ludete la porta. 


= 


sonno Ì 
NTE 


a scena del ri ù 
li lavorare? 1° ; 


DESOLIA 


O, dico la verità, quando 
mi accade di vedere sullo 
schermo un'attrice sul ge- 
nere della Greta Garbo, del- 
la Crawford, o della Lauren 
Bacall, che fa la donna fa- 
tale, non posso fare a meno 
di ridere. Eppure, a quella 
donna che si torce le mani 
per l'angoscia, si attacca al- 
le tende con le mani rag- 
grinzite e abbraccia le colon- 
ne, sono accadute 0 stanno 
accadendo delle disgrazie. In- 
tendo dire, roba piuttosto 
grave: o le hanno portato via 
il figlio, o, amante riamata 
di un giovane, è stata scoper- 
ta e scacciata dal marito; o 
anche ricattata da un tipo 
subdolo, gli ha sparato ad- 
dosso dopo aver ‘estratto im- 
pensatamente,. con la mano 
guantata, una minuscola ri- 
voltella dalla borsetta. Per- 
chè, fateci caso, difficilmente 
una donna del tipo di quella 
di cui ci stiamo occupando, 
spara contro un tipo subdolo 
in condizioni diverse. Pare 
che si siano data la voce, 
queste benedette donne, a 
sparare contro i tipi subdoli 
iutte nella medesima manie- 
ra: completamente vestite, 
con tanto di cappello in te- 
sta o di veletta, si appoggia- 
no alla porta dello studio del 
tipo subdolo, tuffano rapida- 
mente la mano guantata 
nella borsetta e sparano, af- 
frettandosi ad uscire di cor- 
sa, senza nemmeno accertar- 
si che ‘il tipo subdolo sia 
morto come si deve. Non ac- 
cade mai che sparino contro 
un tipo subdolo essendo in 
pigiggna, o in costume da ba- 
gno: O con cappello e velet- 
ta; o niente. Forse la-loro i- 
dea è che per sparare con- 
iro i tipi subdoli sia neces- 
saria. la veletta’ altrimenti 
non vale; e che, qualora la 
rivoltella non venga estratta 
dalla ‘borsetta con la mano 
guantata, il colpo possa an- 
dare a vuoto. Eppure io; nel- 
la vita, ho conosciuto una si- 
gnora (tipo abbastanza -fa- 
tale, fra l'altro). che sparò 
contro un tipo subdolo vesti- 
ta da piccione (si trovava ad 
un ballo mascherato) e riu- 
scì a centrarlo ugualmente. 
Mi andate ur. po a mettere 
una donna vestita da piccio- 
ne che spara contro un tipo 
subdolo in un film! Non ci 
crederebbe nessuno. 

Ma non è tanto la loro 


maniera di sparare contro: i © 


lip' subdoli-che mi fa ride- 
re quanto altre cose. Per e- 
sempio, “che non accadano 
mai loro piccoli incidenti, 
ma sempre cose importantis- 
sime. I piccoli fastidi della 
vita sono*da esse ignorati 
completamente, motivo per 
cui non agiscono mai in una 
atmosfera di farsa, ma sem- 
pre in un’aria di cupa trage- 
dia. Esse si comportano nel 
dramma con la stessa disin- 
voltura di un fattorino del 
tram che si muova nella vet- 
tura stipata di gente, facen- 
do-t.biglietti, senza jar cade- 
re per terra una carta «da 
una lira. 

-. Tutti i loro movimenti s0- 
no misurati, tutto ciò che es- 


se toccano s’incanta, non si 
rivolta mai contro di esse co- 
me accade alla maggior par- 
te dei comuni mortali. Quan- 
do una di esse si attacca ad 
una tenda, non le succede 
mai che la tenda si stacchi, 
ricoprendola da capo a pie- 
di e costringendola a dibat- 
tersi disperatamente sotto il 
drappo per liberarsene. Come 
non le accade mai, nell'ab- 
battersi sopra una poltrona, 
coprendosi il volto con le 
mani per singhiozzare dispe- 
ratamente, di spiccare un e- 
norme balzo verso il soffit- 
to per essersi messa a sedere 
sopra il gatto. La donna fa- 
tale dei film ignora queste 
piccole miseria della vita 


reale. E se s'imbatte nell’uo- . 


mo che farà palpitare il suo 
cuore, ha sempre la fortuna 
d’incontrarlo quando è per- 
fettamente a posto e mai in 
comico disordine. Se è stata 
ripescata. nel fiume, i suoî 
capelli sono bagnati, è vero, 
ma incorniciano graziosa- 
mente il suo volto esangue 


e 4 suoi abiti inzuppati fan- 
no risaltare maggiormente le 
linee sinuose del suo corpo 


* invece di conferirle il mise- 


revole aspetto di uno stroft- 
naccio per pulire i pavimen- 
ti. Se precipita in un burro- 
ne in presenza del suo eroe, 
cade fino in fondo e rimane 
immobile, in artistica e gra- 
ziosa attitudine, su massi 
sottostanti, non le succede 
mai di rimanere impigliata 
ad un grosso ramo per le 
vesti e di sgambettare furio- 
samente, gridando: « Ma an- 
date a chiamare qualcuno, 
porco Giuda, invece di star- 
mi a guardare con quegli oc- 
chi da pesce! ». E quando, a- 
nelante d’amore, si slancia 
fra le braccia di un uomo, 
non le accade mai che, per 
il movimento improvviso, le 
si rompa l’elastico delle mu- 
tande, in maniera che l’etereo 
indumento scivoli in basso, 
fino ai suoi piedi, facendola 
magari inciampare e cadere 
a faccia avanti. 

La semplice parola « amo- 


MARITI PICCOLISSIMI 


re » per lei non esiste, essa è 
sempre accompagnata dalla 
parola «morte». Quando la 
donna fatale dei film s’'im- 
barca in qualche avventura, 
non c’è pericolo che finisca 
bene: o muore let, o muore 
lui, o muoiono tutti e due. Se 
è proprio fortunata, va a fi- 
nire in Siberia e segue una 
lunga colonna di esiliati, tra- 
scinando una slitta sulla ne- 
ve e cantando mestamente 
«Volga, Volga! ». Ma questo 
le accade piuttosto di rado, 
ad onor del vero e, il più 
delle volte, finisce tragica- 
mente o sotto le ruote di un 
treno, o nel gigantesco crollo 
di una galleria in cui era en- 
trata per raggiungere l’a- 
mante ingegnere minerario, 
oppure si becca una pallot- 
tolo in petto e cade impec- 
cabilmente fra le braccia del- 
l'uomo che ama. Vi è della 
ingiustizia, in tutto ciò. Nel- 
la vita reale, persone che a- 
vrebbero meritato una fine, 
diremo così, artistica, sono 
state mandate a far terra 


— Signora, vi siete seduta su mio marito!!! Non ci ve- 


dete??? 


— Poco. Ma non fa niente: alla fine del Primo Tempo 


passerò più avanti. 


per ceci da quellr pazzarello- 
na' della Morte in maniera 
niente affatto confacente alla 
loro personalità: una perchè 
ha ingoiato un sorcio vivo, 
un’altra per aver battuto la 
testa contro lo spigolo di un 
lavandino, una terza per a- 
ver mangiato la coppa e co- 
sì via. Con la donna fatale 
de: film, la Morte st compor- 
ta, invece, in maniera vera- 
mente gentile ed inadeguata 
ai suoi meriti reali. Le per- 
mette, cioè, di stirare le 
gambe, come dire? con ele- 
ganza, con disinvoltura. Se 
muore per veleno, si contor- 
ce sul pavimento, è vero, ma 
prima qualcuno ha avuto il 
gentile pensiero di stendervi 
sopra una pelle di tigre o di 
leopardo, se viene scaraven- 
tata o si getta da qualche al- 
tura, non c’è mai pericolo 
che cada sopra un mucchio 
di letame o dentro una cane- 
stra piena d’uova, ha sempre 
agio di scegliere posti bellis- 
simi, come il Salto di Tibe- 
rio, a Capri, l’Orrido di Val- 
chiusa, il Picco del Diavolo o 
la Roccia degli Amanti. Non 
le capita mai, maledizione, di 
precipitare da un posto che 
abbia un nome meno roman- 
tico, che so io, l'Abisso del 
Cappello Floscio o il Precipi- 
zio del Droghiere. E quando 
4l suo misero corpo viene rac- 
colto, il suo volto è sempre 
intatto, ciò che dà agio al suo 
amante, o al marito tuttora 
innamorato di lei, nonostan- 
te tutto, di mormorare scuo- 
tendo il capo tristemente: 
«Par che dorma! Ssst! Non 
la svegliamo! Ella ha final- 
mente trovato nella morte 
quella pace che le mancava 
in vita! ». Mai una volta che 
le si sfranga il naso, fortu- 
nata leil 

Io penso a tutto ciò, quan- 
do mi accade di vedere sullo 
schermo un'attrice che fa la 
donna fatale; ed è per questo 
che non posso fare a meno 
di ridere. In quanto, per tut- 
ta la durata dello spettacolo, 
non faccio altro che atten- 
dere con ansia che le accada 
qualcosa di comune. Come 
sarebbe bello se, quando st 
lascia cadere singhiozzando 
in ginocchio e affonda la fac- 
cia nelle lenzuola di un let- 
tuccio, questo si chiudesse 
improvvisamente come um li- 
bretto, imprigionandole la te- 
sta in mezza, com'è successo 
a me, qualche giorno fa, con 
una branda. O che, mentre . 
semisdraiata' su una poltro- 
na a dondolo, ella altalena 
vezzosamente facendo balla- 
re la babuccia di raso sulia 
punta del suo piedino, la 
poltrona si rovesciasse com- 
pletamente, facendole fare 
un’ inaspettata capriola ‘aì- 
l’indietro. Ma, ahimè, questo 
non accade mai e nulla in- 
terviene a strapparle di dos- 
so quell’alone magico che, ce 
la fa apparire come una 
creatura talmente perfetta. 
cacare persino antipa- 
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(Dal nostro inviat 


Si è svolto oggi il 
per l'assegnazione del ( 
ma. Il concorso impone 
film già noto ed era upe 
ra a piede libero cui — 
originale — era stata | 
apportare al film quelle 
loro punto di vista cin 

Passiamo ora alla c 
nifestazione che si è sv0 
rante dei veneziani. Al 
proceduto al sorteggio a 
fico ed un irresponsabile 
tra «1 molti che popolar 
« Il Postino suona sempi 
discusse lavoro di Tay 
nimo romanzo di James 
noto, presenta la drami 
rane vagabondo americ 
qualità di barman pres 
niano, vien colto da tre 
moglic del principale e. 
nere il marito. Essi ten 
gno mentre fa la doccia, 
delle palline di acciaio 
volare e battere la testi 
— il sistema è così cré 
Ja soitanto un bozzo e di 
ammezzare a colpi di 
mentre è ubriaco. L'auti 
pilare in un burrone pe 
dente e i due giovani ci 
rengono rilasciati per 
(Questa sarebbe la nri 
suona senza che gii apr 
bambino e tutto sembri 
quando capita l’inciden 
ioglie di mezzo la gior 
giovane coiombo e la m 
considzrando la sua sp‘ 
mobilistici — lo condan 
puga la sua nrima colp 
ha commesso ed i posi 
che questa volia gli abi 
il destino o qualcosa 
un'altra di James Cain 

" premio della riforn 
aequo >» a tre registi. E 
stamento realistico, a ] 
creatore di films-rivisti 
Luchino Visconti per l' 

Pubblichiamo, nel lor. 


PRIM 


Dur 


Interpreti principal 
Jeax Gabin nella pai 
Michel Simon nella | 

Mistinguette in quella 


IT 


Panoramica di un 
vincia francese sotto 1 
imposta che sbatte al si 
Abbaiar di cani in lonta 
vane che arriva guaz: 
assupto come barman 
un bimbo in lontana 
conforto. Inquadratura 
la principala e la guar: 
LEI — Bien, mon peti 

signore? 

LUI — C'è mica bisog! 
(agisce in consegue 
no in lontananza 
cadere). 

LEI — Fichtre... tu ci s 
Carrellata di scene 

strare come anche le1 - 

— ci sappia fare. Pio: 

Guascogna e depressior 

peo. Ad intermittenze, 

tre note sempre ugual 
chi sa chi. Inquadratur: 


(Dal nostro inviato Massimo Simili). 

Si è suolto oggi il Festival del Film Unico 
per l'assegnazione del Gran Premio della Rifor 
ma. Il concorso imponeva il rifacimento di un 
film già noto ed era aperto a tutti i registi anco 
ra a piede libero cui — nel rispetto della trama 
originale — era stata lasciata piena facoltà di 
apportare al film quelle modifiche compatibili col 
loro punto di vista cinematografico. 

Passiamo ora alla cronaca della grunde ma- 
nifestazione che si è svolta tra l'indifferenza deli- 
rante dei veneziani. Alle otto del muttino si è 
proceduto al sorteggio del soggetto cinematogra- 
fico ed un irresponsabile qualsiasi — scelto a caso 
tra 1 molti che popolano l’Italia — ha estratto 
« Il Postino suona sempre due volte » il già tanto 
discusse lavoro di Tay Garnett, tratto dall'omo- 
nimo romanzo di James Cain. Tale lavoro, com'è 
noto, presenta la drammatica vicenda di un gio 
vane vagabondo americano il quale, assunto in 
qualità di barman presso un ristorante califor- 
niano, vien colto da travolgente passione per la 
moglic del principale e da questa spinto ad ucci- 
nere il marito. Essi tentano di ucciderlo nel ba- 
ano mentre fa la doccia, mettendogli sotto i pied! 
delle palline di acciaio in maniera da Jarlo sci- 
rolare e battere la testa, ma — come si capisce 
— il sistema è così cretino che il principue si 
ja soitanto un bozzo e deve — per morire — farsi 
anmezzare a colpi di bottiglia in automobile. 
mentre è ubriaco. L'automobile è poi fatta preci 
pilare in un burrone perchè si creda ad un inct- 
e i due giovani colombi, benchè sospettati, 
rengono rilasciati per insufficienza di prove, 
(Questa sarebbe la nrima volta che il postino 
suona senza che gii aprano). Sta per nascere un 
bambino e tutto sembra procedere per il meglio 
qui capita l'incidente stradale sul serio che 
ioglie di mezzo la giorane colomba. Guidava il 
giovane coiombo e la mavistratura americana — 
considzrando la sua specialità in incidenti auto 
mobilistici — lo condanna per omicidio. Così egli 
paga la sua prima colpa per un delitto ché non 
na commesso ed il postino se ne va soddisfatto 
che questa volia gli abbiano aperto. Il postino è 
il destino 0 qualcosa di simile: un’idea come 
un'altra di James Cain 

"l premio della riforma è stato assegnato «ex 
aequo > a tre registi. E cioè: a Duvivier per ucco- 
stamento realistico, a Busby Burkley (il famoso 
creatore di films-rivista) per l'originalità ed 0 
Luchino Visconti per l’incoscienza. 

Pubblichiamo, nel loro testo, le regie premiate. 


PRIMA REGIA 


Interpreti principali: 
Jean Gabin nella parte del giovane barman; 
Michel Simon nella parte del principale; 
Mistinguette in quella della principala. 


I TEMPO 


signore? 

LUI — C'è mica bisogno di parlare, ma poule... 
(agisce in conseguenza mentre i cani abbaia- 
nò in lontananza e la pioggia continua a 


cadere). 
LEI — Fichtre... tu ci sai fare, mon coco... 
Carrellata di scene le quali servono a dimo- 


strare come anche lei — per secolare esperienza 
— ci sappia fare. Pioggia. Nebbia sul golfo di 
Guascogna e depressione nel medio bacino euro: 
peo. Ad intermittenze, il ripetersi di un motivo: 
tre note sempre uguali, esasperate, fischiate da 
chi sa chi. Inquadratura di un tuono. Dissolvenza 


‘festival del ‘Fi 


(FT pra Prmio dea Pificma ) 


e inquadratura del principale. Campo lungo di 
vacche e primo piano della principala che dice: 
« Voilà, mon salaud, ti ho portato le palline di 


. acciaio ». Primo piano del giovane .che risponde: 


« Gra: vecchia, del pensiero gentile.. >. 

LEI spiega a cosa servano le palline). 

LUI — Ma tu sei matta! Putaine... maledetta... 
(la schiaffeggia). 

LEI — Bien... vuol dire che le palline di sotto 
gliele metterò io (va e fa fiasco. Ritorna. sì 
abbraccia al giovane, ma tanta è stata la 
paura che fa fiasco pure lui). 


II TEMPO 


‘Panoramica della campagna francese sotto 
la pioggia. Carrellata di fango. Dal fango emergo- 
no la principala ed il giovane reduci dall’aver 
definitivamente sistemato il principale. Campo 
lungo della strada sulla quale procedono a piedi 
tenendosi per mano come quelli del « Prossima- 
mente su questo schermo ». Essi incontrano un 
ciclista che zufola « Sombre dimanche » ed i) 
giovane lo schiaffeggia. Pianto di bimbo. 

LEI — A proposito, caro; aspetto un bambino. 

LUI (distratto) — Cosa deve portarsi? Le siga- 
rette americane? 

LEI — No. Deve nascere. E° il tuo. 

Particolare del giovane che bestemmia come 
un porco e la schiaffeggia. Lei gli sputa Lui la 
atterra con uno sgambetto. Riconciliazione, gita 
in macchina e particolare della pioggia che batte 
sul parabrezza. Cozzo con l’autocarro. Frimo pia- 
no della macchina fracassata e inquadratura di 
una pozzanghera al cui centro è andata a finire 
una targhetta « Renault 4 Cilindri ». Campo 
lungo di Corte d'Assisi e pioggia che batte sui 
vetri. Particolare di un magistrato distratto che 
le apre e la fa entrare. Presidente che legge la 


DECISIONE 


— Sai, ho deciso di darmi al cinema. 


— Sì?!... In quale? 


lm ]/nico 


sentenza di morte. Inquadratura del giovane che 
dice « Je m'en fout... me ne frego. Oggi a me 
domani a te ». Particolare del presidente che toc- 


ca ferro. Pioggia: Vento. Panoramica di un cimi- 


SECONDA REGIA 
Buoby BuKley 


Interpreti principali: 
Fred Astaire nella parte del principale; 
Ginger Rogers in quella della principala; 
Frank Sinatra in quella del « barman >. 
I TEMPO x 
Apertura su sottofondo musicale di « Polvere 
di stelle ?. Campo lungo di polvere di strada e di 
giovane che avanza a passo di « tip tap ». Prin- 
cipala che appare in mutandine in cima alle 
scale e canta « Amado mio ». Giovane che lan- 
ciatosi sulle scale la afferra la solleva e la con- 
duce dentro una gondola di fiori apparsa improv- 
visamente per aria. Dissolvenza e primo piano 
del principale che ritnrna da Los Angeles con 
corna da corsa 
LEI — Amado mio — lo ucciderai — ma se non 
vuoi — lo ucciderò... 
LUI — Ma perchè Zazà, hai ’sta mania?... 
LEI — Zazà zazà zazà zazà... (fa, cantando, il 
gesto di sbudellare qualcuno). 
Quadro dell'omicidio con le palline. Campo 


| THE CINE-TRAVASISSIMO 


> 3$Imucg 


GIROTTI E GIACHETTI: Ma perchè ci gratti? 
SALVO D’ANGELO: — Per precauzione: passa Orson Welles, 


— Porta via i bambini: 
scena di gelosia. 


Anna Magnani deve girare une 


-— Da quan 
un sacco di ari 


E 


_ Qui, signora Calamai, ci vuole un primo piano molto 
espressivo. 

— Devo ritoccarmi gli occhi? 

— No: si levi la camicia. 


— A questo punto... « Francesca bacia Paolo sulla boc- 
ca... ». Siccome Paolo è Carlo Ninchi, o si taglia la scena o si 


taglia il naso. 


Î THE CINE-TRAVASISSIMO | 


> a6mby 


ci gratti? 
ne: passa Orson Welles. 


— Da quando ha saputo che somiglia a Fabrizi, si dà i — Presto, correte sulla Quinta Strada. Qualcuno mi sta 
un sacco di arie! pestando un piede. 


| primo piano molto 


— siete sicuro, monsi: Blasetti, che Fabiola usasse la ‘che “mi offrisiero venti 
î chiusura lampo? cui re la parte di amante in un filmone passionale con R 
+ — Adesso mi mettete una pulce nell'orecchio. rorth... Tu me lo permetteresti o saresti gelosa? 


perpes 


sa 


14 SR OI e — 


IA 


lungo di girls con paîline colorate. Particolare di 
principale ‘in bagno il quale. mettendo il piede 
sulle palline, canta su un motivo di Franz Lehar 
« Scivola, scivola il pit... scivola con piacer... ». 


II TEMPO 3 

Incidente automobilistico in cui perde la 
vita il principale e inquadratura dell'auto che 
precipita, tocca il fondo della scarpata, esplode 
in cento razzi multicolori e dalle sue macerie 
esce una giri in cache-ser nero che sull’aria di 
« Begin the beguine » canta « Come una pizz.... 
l'avete ridott » — Quadro bianco e nero di cin- 
quecento girls le quali stanno a significare la 
vita e la morte. Danza classica. Indi panza clas- 
sica di donna che attende un bambino e ballo di 
cinquecento girls incinte. Cozzo con l’autocarro 
su motivo di Warren. Processo e magistrati che 
dicono che ia legge è uguale per tutti e salutano 
poi togliendosi il cilindro. Primo piano del gio- 
vane condannato a morte che prima di andare a 
sedere sulla sedia elettrica dà la mancia al boia 
e poi canta sull’aria dello « Scettico blu ». « Cosa 
m'importa se il mondo mi ha condannat... — ta- 
ratata ta ta ta ta... — La principala da viva io 
l'ho ben godut... ». Inchino e dissolvenza sul boia 
ehe urla: Okay! 


TERZA REGIA 
Luchino Visconti 


Interpreti principali: 
Wallace Beery nelia parte del principale; 
Primo Carnera nella parte della moglie del 
principale: 
Eric von Stroheim in quella del barman. 


I TEMPO 


Inquadratura di giovane» che cammina a 
0 stanco e sfiduciato sulla strada di Los An- 
«les. Dietro a lui. ma non si vede, cammina l'u- 
nanità anch“ stanca e sfiduciata. Primo pia- 
no della principala tutt'altro che stanca e sfidu- 
ciata, la quale si fa trovare nel letto del giovane 
barman. 

LUI — Nel West, dore ali uomini sono nomini, 

trovano nel lelto soltanto delle cimici. 

— Cucciolo, io ti amo. E anche tu mi ami, 


St legge in fondo ai tuoi occhi stanchi e sft- 
«duciati: Vieni. ... . 


Lui obbedisce. ma poi se ne va perchè colto 
dai rimorsi. Panoramica dei rimorsi e spettacolo 
del generale Messe — rettifico — e spettacolo 
generale di masse che scioperano chiedendo pane 
e coscienza bianca. Dissolvenza. Principala e gio- 
vane barman che ci insistono. 

LEI — Dobbiamo ucciderlo. E troppo ingombran- 
te come l'anima, come il capitalismo e come 
l’oninione pubblica. Sta attento, scemac- 
chiotte mio, lui è adesso nel bagno e canterà 
non appena si mette in piedi per fare la doc- 
cia; allora i0 vado ad asciugarlo, entro, gli 
metto queste palline sotto, tu stacchi ta luce, 
lui mette i piedi sulle palle, scivola, batte la 
testa e muore. 

Panoramica di palle di acciaio. Inquadra- 
tura del giovane che dopo il discorso delle palline 
‘appare perfettamente rincretinito ed ha bisogno 
di uno schizzo perchè capisca. Particolare dello 
schizzo. Campo lungo di tutti gli schizzi del mon- 
do. Carrellata della principala che si allontana 
con le palle di acciaio muovendo il sedere: par- 
ticolare del sedere. dissolvenza e sedere più gran- 
de. Trattasi del sedere del principale. Sedere 
grandissimo che gli evita la morte. Campo lungo 


di sederi. 

II TEMPO 

Inquadratura della principala e del giovane 
che ci insistono. 

LEI — Egli è ubriaco Ubriaco come la vita, come 
la borghesia. Ci fingeremo anche noi ubria- 
chi. Lo ammazzi e lo buttiamo nel burrone. 
Abbasso il capitalismo! 

Particolare della macchina che precipita. 
Voce dall’al di là che grida: Avete visto? Era una 
Studebaker. Questo succede a chi compra le vet- 
ture dei « trust >. 

Inquadratura della principala e del giovane 
che finalmente soli cominciano a odiarsi. Campo 
lungo di popoli che si odiano. Carrellata di sof- 
ferenze. Primo piano della principala cne con- 
tessa di aspettare un bambino. Giovane che si 
commuove e campo lungo di masse di bimbi i 
quali scioperano contro i genitori che li han fatti 
nascere. Campo lungo di tutti i dolori del mon- 
do. Principala e barman in gita e cozzo con auto- 
carro. Principala che crepa e giovane che grida 
sconvolto: « Ma che cozzo ho combinato! ». Pro- 
cesso e giovane che accoglie la propria condanna 
con grida di giubilo poichè NELLA MORTE E' 
LA SOLA VERITA’ E L'ASSOLUTO. 


MASSIMO SIMILI 


INTERVISTA 


— Come passate le vostre giornate, piccole selvagge? 
— Lavoriamo per la «Paramount». 4 


MAMMA 


voglio l'asterisco! 


ONO gli asterischi che hanno rovinato i 
frequentatori delle sale cinematografiche. 
Sissignori! 

Gli asterischi che precedone il titolo di ogni 
film, nell'elenco degli spettacoli cinematografici. 
Un «nota 


tanto agli adulti; con un * e la /r), visibili agli 
rva: con un * e una (i) sono 
sconsigl alle donne incinte, con * (3) 
adatti alle persone di stomaco debole e così via. 
Il film con ***, poi, è lato a tutti, 
Molti ‘anni addietro, i più grandi di 
me si davano un sacco di arie: 


— Ho visto un film — diceva uno — con 
un asterisco! 
— Peu! — esclamava un altro, allora. — 


leri alla Quirinetta ho visto un film con due 
asterischi. Una cannonata, ti dico! 

lo li guardavo con nividia malcelata e so. 
gnavo #t$%8% 

Costretto, data la mia giovane età, a vedere 
film senza asterischi, passavo ore ed ore nelle 
sale tografiche dormendo ai film di Be- 
niamino Gigli e smascellandomi dalle risate 
ad ogni trovata comica di Stan Laurel e Oliver 
Hardy. 

Un bel giorno, indossai i pantaloni lunghi: 
ero diventato grande. 

prima cosa che feci, non fu quella che 
pensate: andai invece a vedere un bel film con 
un *, 
on vi dico che delusione prov 
ra un film di gangster con furti, rapine e 
tanti delitti. 
da piccolo avessi visto un film con *, an- 
le comiche di Stan Laure! e Oliver Hardy, 
non avrei rubato i soldi 


Solo allora, purtroppo, seppi quale brutta 
fine spetta ai ladri 

Passò qualche 

Un bel giorno volli andare a vedere un film 
con **. 

Questa volta la de ne fu maggiore. 

Era un film passionale e solo allora se 
quanto sia brutto, per un ragazzo di buona fa- 
miglia, entrare nella camera da letto della don- 
na di servizio, dopo la mezzanotte. 

Ma non potevo ritornare indietro; anche se, . 
da ragazzo, mi ero comportato proprio come 
un film con #**, 


CRI 

Io lo so come va questa faccenda. 

Un produttore qua si presenta. all’uffi- 
cio in questione e dice al direttore: 2 
Avrei intenzione di fare un film così e 
così... Quanti ** mi ci mettete? 

Un * — dice poi. 

— Un *?. — | produttore qualsiasi inco- 
mincia ad ‘arrabbiarsi. 

— Come sarebbe a dire... Un solo *? Mi vo- 
lete rovinare. Il preventivo per il mio film è di 
cento milioni, se mi ci mettete un solo *. uon 
ci verra. nessuno a vederlo, e sarò rovinato! 

Il direttore ci pensa su, poi dice: 

— Beh, facciamo un * e un paio d'’erre fra 
fra: parentesi... 

Il produttore tira l’acqua al suo mulino: 

— Facciamo ** e non se ne parli più — 
replica. 

—_E va bene, vada per **; però, quant'è 
vero lddio ci rimetto. 

Dopodichè se qualcuno ha i 
dei films senza 
soldi! 


tenzione di fare 
,, padronissimo di sprecar 


ess 
1 bambini fanno i capricci: x 
_ Mamma, voglio andare al film con i'a- 


sterisco! 
Le mamme, però, tengono duro. 

E allora avviene che i bambini no a ve- 
dere i film senza * e poi gli asterischi se li 
guardano a casa, cercandosi avidamente fra un 
paragrafo e l’altro dei libri di testo e vedendoci, 
magari, chi sa che cosa. 

FERRI 


prietarie : Vi 
Dorothy Lan 


Ed ora, amic 
Fra coloro che nc 
ste bestie », secor 
Basta scrive 
indirizzare 


M MA 


l'asterisco ! 


rischi che hanno rovinato i 
delle sale cinematografiche. 


e precedono il titolo di ogni 
spettacoli cinematografici, 
avverte, in calce alla pa- 
bene, che i film senza 
o indistiziamonte. 


asterisco sono vi 
pn un * e la /r), vi, 
con un * e una sono 


film — diceva uno — con 


amava un altro, allora. — 
ho visto un film con due 

tonata, ti dico! 

con nividia malcelata e so- 


a mia giovane età, a vedere 
i, passavo ore ed ore nelle 
e dormendo ai film di Be- 
mascellandomi dalle risate 
ica di Stan Laurel e Oliver 


ndossai i pantaloni lunghi: 
P. 

he feci, non fu quella che 
e a vedere un bel film con 


* delusione provai! 
angster con furti, rapine e 


ssi visto un film con *, an- 
tan Laurei e Oliver Hardy, 
soldi dalle tasche di mio 
nini dalla cartella del mio 


roppo, seppi quale brutta 


no, 
li andare a vedere un film 


elusione fu maggiore. 
ionale e solo allora ser-: 
run ragazzo di buona fa. 
Imera da letto della don- 
la mezzanotte. 

lornare indietro; anche se, . 
comportato proprio come 


see 
| questa faccenda. 

al i presenta. all’uffi- 
se al direttore: 

e di faro un film così e 
ci mettete? 

Di 

produttore qualsiasi inco- 


le 

dire... Un solo *? Mi vo- 
ntivo per il mio film è di 
ci mettete un solo *, non 
lerlo, e sarò rovinato! 
nsa su, poi dice: 

un * e un paio d’erre fra 


l’acqua al suo mulino: 
° non se ne parli più — 


da per **; però, quant'è 


nno ha intenzione di fare 
padronissimo di sprecar 


CR) 
| capricci: È 
n andare al film con ‘a- 


tengono duro. 

e i bambini vanno a ve- 
> poi gli asterischi se li 
indosi avidamente fra un 


libri di testo e vedendoci, 
Re 
FERRI 


UESTE dodici bellissime gambe appartengono a sei dive dello schermo e, poichè 
Q non abbiamo misteri a i pedi: lettori, diciamo subito i nomi delle fortunate pro- 
prietarie: Virginia Mayo, Rita Hayworth, Alida Valli, Jean Kent, isa Barzizza, e 
Dorothy Lamour. 


Ed ora, amici e amiche del TRAVASO a voi il compito di indicare per ogni paio di gambe il nome della relativa stella. 


Fra coloro che non commetteranno errori verranno sorteggiate sei copie del bel volume di Mastrojanni e Guasta « Que- 


ie », seconda edizione “Rd 1 2 "dA î 
ia "ua scriverci una cariolina con i dodici nomi corrispondenti a ciascun numero dail'| al 6. 


indirizzare le risposte a TRAVASISSIMO-Gambe, via Milano, 70 - Roma. 


URK2 WLA DI 
POPOEP Lg 


— Film pornografico? 
— No: film di propaganda russa. 


— Signorina, chiami il Direttore: ci dev'essere 
“un errore nella numerazione dei biglietti. 


— Che tempo è? 

— Variabile, tendente al bello, con le, 
nuvolamenti sulla Sardegna, mare pre 
te calmo... 


FILMS 


. e__°* se 

o delinizioni ? 

Un naso sensazionale — Car- 
lo Ninchi. 

Ammasso le donne — Maca- 
rio nelle sue riviste. 

Panzone immortale — Aldo 
Fabrizi. 

Non sei mai stata così bul- 
la — Anna Magnani. 

A rischio prg mel 
prossimo viaggio in Ita) 
della « Hayworth >» 

Ciccia riservata — Maria 
Montez. 

C'è un fantasma nel pastel- 
lo — Wald Disney e i suoi 
cartoni animati. 

Il pazzo dei miracoli — Vit- 
torio De Sica. 

Ah, bramo l’Incom! — San- 
dro Pallavicini. 

Relitto nella tempesta — 
Clara Calamai. 

Pericoloso umore — Lilia 
Silvi. 


La nonna del giorno — Joan 
Crawford. 

Brutto proibito — Michel 
Simon. 


Pronto, chi sparla? — Paolo 
Stoppa. 
Scampalo!! — Orson Welles, 


SI 


ET VOILA”, 


il volto è fatto! 


Veronica Lake — Un'’attrice 
che riporta recentemente i 
più grandi successi: Vero- 
nica Lake-Success. 

Lana Turner — Due doppi 
sensi in tre sole parole: 
«una buona Lana ». 

Gino Cervi — L'attore più 
popolare specie tra i ma- 
riti con la pelliccia di vi- 
sone. 

Tyrone Power — Reso po- 
polare da un romanzo fa- 
moso (Il romanzo di un 
giovane Power), ha giocato 
un Tyrone alle nostre ma- 
schiette, ripartendosene su- 
bito. Ma in fondo... Power 
Torone, non aveva tutti 1 


Anna Magnani — © la stel- 
la (po)polare del cinema 
italiano, con un cognome 
che è un programma. Un 
programma già svolto in 
buona parte. 

Carmine Gallone — Sempre 
in gamba: Gallone vecchio 
continua a far buon brodo. 

Alan Lad — L'attore prefe- 
rito dai neo-fascisti, che si 
possono permettere di gi- 
Tare per la città cantic- 
chiando: Per Duke Elling- 
ton e per l’'Imperia, Eja, 
Eja Alan Lad, Alan Lad, 
Alan Lad! 

Irene Dunn — Un nome che 
sembra semplicissimo e 
che invece si legge « airen- 
dann ». Proverbio di moda: 
Dunn voleva dir chi disse 
donn. 


— Mi stanno girando... 

— Un filme? 

— Ma che filme, d'Egitto! 
Dico che mi stanno « giran- 
do le scatole > con tutte 'ste 
fesserie! 


GIBI 


SAPONE 
SPECIALE ® 


PALMEA 


BREV. 5920 


Neutro-disinfettante cicatrizzante per la CURA della PELLE 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI PARMACIE 
UFFICIO VENDITE NAZIONALE 
ROMA — 8 ANDREA DELLA VALLE N. 6 — ROMA 


FURGONCIN 
Carrelli — Carrozzele mutilato 
TUTTI I TIPI E GRANDEZZE 


TABA - FITAT 
ROMA — Banchi Nuovi N.SlLe 


RABARBARO 


ZUCCA 


APERITIVO 


AVVISI SANITARI 
Dott. PEDONE |Dr. SINISCALCO 


IMPOTENZA — VENEREE — PELLE SPECIALISTA VENEREE è PELLE 
5 Btorilità femminile V. Volturno, 7 A Ri 
VIA PIAVE. 14 — Ore 612 — 1-0 
see 


Dr. David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
cura indolore e sensa operazioni delle 


EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - Vene varicose 
VENEREE - PELLE. 

Via Cola di Rienzo, 153 


Telefono 34.501 — Ore 8-20; fest. 6-13 
iritene 87: per appunte- 
Mt itato ‘fue ae 


;ABINETTO  DERMOCELTICO 
SAVELLI 
VENEREE . PELLE - EM 
VICOLO SAVELLI, 30 (Corso 


Dott. LI VIRGHI 


SPECIALISTA UROLOGIA 
(matattie genito-urinarie è Cenere) 


Sie pete ione Pal di Rione ENDOCRINE 
CI delle sole distunzioni sessuali: 


Dr. ELIO del GIUDICE | meritate e: astezze” errante 


Dermosifilopata _ 
SPECIALIZZATO Veneree-Pelle CARLETTI Dott. CARLO 
nell'Università @i Consultazioni 9.12 — 16.18 
Piazza DEC) 


Via Nazionale 230 Dita »u Led 
e e E 
Telefono 470-698 Non si curano malattie veneree 


Lo eri fim 


PALMEA 


BREV. 5920 


i :c! romanzo omonimo 

i »i 

ni JEAN PAUL /ARTRE li R 

Ù ps " 
REGIA 


. (PL) affa 
fi GUCHINO VI/CONTI fl 
ico del suono FABRI) 
ei "far Mi boronetto Edmondo Lo lil 
" Senegrafo = i Freche de Soréte,inver, 
cratere (7 ti Ditito e decaduto.torno Bi Ul 
mi 7 Min Francia reduce ddl A 


——__ 
FURGONCINI 
Carrelli — Carrozzele mutilato 
TUTTI I TIPI E 


GRANDEZZE 

TABA - FITAT 
ROMA — Banchi Nuovi N.$1.e 

MIZARE e tn ZE 


ANITARI 
D . SINISCALCO 


Li 
vv ann sat 
è ( ). 9-13 16-19 
Telefono 483-665 


Dr. Miredo STROM 
IA 
ea 


ec 
Dr. David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
cura ‘@® sensa operazioni delle 
EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - Vene varicose 


i 
VENEREE - PELLE. si te di 
Via Cola di Rienzo, 152 > ; 
Telefono 34.501 — Ore 8-20; fest, 812 A fg 
va {n Via del Tritone #7 per appunta» AA Y] 4 
PeR iene tir itinere RA y / 
ENDOCRINE mp ZL, | 
delle sote CRI sessuali! A "pun, 
lenza, fob:0. debolezze. nevrastenio 4 1] (7 7 
le, voseiviaio precoce,  Geltelenze a 4 
Consultazioni 9-12 — 16-18 


Piazza Esquilino n. 12 ROMA 
Non sì curano malattie veneree 
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OPO lo spettacolo cine- 
mai sonoro. e 
cantato della vostra 
giornata, sedete nella 
vostra poltrona. stendete sut. 
le. ginocchia questo foglio. 


Spegnete la luce. Incomin- 
cia la 


SETTIMANA INCOM 

Tra tarà tata zum zum 
(musica). A Questo punto do- 
rete riaccendere di nuoro ta 
luce altrimenti al buio il fo- 
glio non si vede. n) 

Ecco che cosa è accaduto 
questa settimana sulla super:"? 
ficie del globo terraqueo — Y 


Perbacco, 
troppo tardi! 


l'operatore vi fissa ed un cer- 
chietto magico incornicerà il 
nostro volto... 


Mal di denti 
a Singapore 


Il cerchietto bianco gira gi- 
ra €... 


La belia è prescelta 


fatti e commenti diretti da 
ME e come pare a ME e non 
4 SANDRO PALLAVICINI, 
quelo del cammeo. 

Mi spiace che le immagint 
sano immobili. sulla carta 
per esigenze tipografiche, ma 
anitando velccemente il quor- 
nale. le farete muorere otte- 
mendo press'a poco l6 stesso 
ebetto qetlo schermo. 


Eccoci dunque a intervista 
re un influente personaggio 
del regno animale. Il nostro 
intervistatore non si vede 
perche l'obbiettivo della mac 
china “a presa era piccolo e 
inter: valore non cr stava 

La domanda del nostro in 
valo € questa 


11 
Le piacerebbe essere 
un uomo come noi? 

—____________“/' 


I! celebre  scimmione non 
"a risposto. Medita sulla do- 
manda, come ti vede dalla sua 
»pressione. Crediamo che 
egli finira per concludere di 
no, me non abbiamo tempo 


Su quel ramo del tago sud- 
detto, che volge a me: 410r- 
no, tru due catene non inter- 
rotte di monti, tutto a seni 
€ a golf... Un momento, forse 
stiamo andando fuor: strada; 
dicevamo, su quel lage il 
sommergibile Vassena duran- 
te un “sperimento di immer- 
stone. Dopo l'esperimento il 
sommergibile è emerso un po 
troppo u causa di un lieve 
difetto dei congegni. Il Vas- 
sena non sembra preocceupa- 
10 dei! faccenda, 

Durante questa ripresa il 
nosiro operatore ha usato la 
penna e l'inchiostro di Chi- 
na: è un tipo un po’ origi- 
nale. ‘Tlarità in galleria). 


e —_—____——___————— 


Su una spiaggia 
della California 


La signora Elisabetta Brem- 
son di New York sui Naviglio, 
da diciotto anni residente a 
Singapore, ha un canino gua- 
sto. 

« lo avrei preferito un gat- 
tino » ha detto la signora Elt- 
sabetta Bremson. 

Dunque anche a Singapo- 
re... hacci dente! (Ilarità in 
platea) 


Corsa di foche 
a Pinkerston 


Scusate, ci deve essere 
qualche cosa che non va. 
Guardate un po' che figura 
vi fa fare un operatore mal- 
destro! Ehi, più in alto a si- 
nistra! Oh, così. Mu... 


RUPE TARPEA - UCK CLUB 


VIA VENETO 13 — Tel. 41-371 
4 Più tormidabili complessi ar 


Ustici. le piu armoniose orche 


stre dirette dai migliori maestri 
della Capitale 


GRAN SERVIZIO 
DI RISTORANTE E BAR 
Richiedere preventivi per Dan 


= chetti e ricevimenti. 
cd DOMENICA THE DANZANTE 


mesa e sero 
roma FETTI 


Un episodio entusiasmante 
della corsa. Il fantino Ugo 
Tredieci in questo istante su- 


pera il suo più diretto avver- 
sario, pensando nel frattem- 


po alla birra. Non si sa se con 
molta schiuma. 


Lieta sorpresa per il letto- 


re: non ci sentiamo di conti 


di aspettare la sua risposta 
Dobbicmno correre a cinema» 
ogratare... 


——______ 


L'epicentro del 
terremoto di Tokio 


A questo punto agitare vio- 
tentemente il giornale e pren- 
dere un cucchiaio di bicarbo- 
nato, 


pa 


Queste bagnanti credono di 
essere oche soltanto dalla ca- 
viglia in giù, ma invece sono 
oche anche dalla caviglia in 
su ‘perchè hanno dei pied: 
da palmip’de in vera gomma 
che d'altronde qui non si ve 
dono bene perché la foto è 
troppo piccola). 

Telegramma al nostro ope- 
ratore in California: 

* Preghiamo piantarla ri- 
prendere solo donne in costu- 
me bagno con racchette, set, 
palle gomma, cerchi, farfalle, 
carmani eccetera. Vostra mo- 
glie pretende locomotive, pon. 
ti, fiumi, autostrade, stabili 
menti non balneari. Niente 


eccelera ». ‘Iarità dovun- 
que). 


nuare nella menzogna. Non 
si tratta di foche e nemmeno 
di pinguini, come volevamo 
affermare in un primo tempo. 
ma di struzzi, 


Alcuni momenti interessan- 
ti della partita 


Pro Patria-Roma 2-2 


Ecco il vostro momento, 
spettatrici. L'obbiettivo del- 


Via degli Orfeni, 82 (Capranica) 


STILOGRAFIGHE 


SERVIZI DA SCRITTOIO 
ASSORTIMENTO - TECNICA 


“eg 
pr 


curso illustrato a 
Fo: LS 


Adesso che il cerchietto 
bianco si è fermato. la folla 
ha abbandonato lo s'adio. Pa- 
zienza! Daremo il premio al- 
la persona che era seduta a 
questo posto: ci faccia avere 
al più presto nome ed indiriz- 
zo. (Ilarità nel corridoi). 


(Musica). 


Fine 


=—=——=——_-=* 
MANZONI 


— 


CRESCERE 


(UOMINI e LONNE) 


Aumenti di statura fino a 
16 cm. (ancte solo gam- 
bel. Dopo prima ap- 
Dlicazione (5 minuti) un 
iccesso misurabile. Atte 
‘on! fa tutto ‘1 mondo. 


‘appa. 
lo con GARANZIA 
Concessionaria per l'Italia 


Ditta LNTHOOT - San Remo 17 


Gratis a richiesta opuscolo con fot. 


€ i PREPARATO CHE VI DICE 
L'ULTIMA PAROLA DELLA SCIENZA 
————————z2 IONNZA 


#22 La Cura CELL ASTENIE 
DIEFIISZIONI SESSUALI 

IURASTENTE ISSUALI 
CARENZE GIOVANILI 
CLIMATERIO MASCHILE 
SENUILITÀ PRECOCE 
BSAUZIMENTI POSTBELLICI 


MN VENDITA SOLO PRESSO LL ANGLIORI PARMACI 
INVIO MAZZA MSENVATEZZA SCRIVENDO. 
52.23, vio Torimaso Salvini 2 - ROMA 
MIENDO VAGLIA L 1.000- PER LA SCATOLA 


Il Travasissi 


Supplemento mensile 
3; TRAVASO 
Direttore: GUASTA 
Soc. An. « LA TRIBUN 
ia Milano, n. .70 - Ri 
[MRAVASO 
Nel TRAVATTAVASISSI 


Amendola. Brancacci, C 
panile, Cavaliere. Cu 
Eduard, De .Filippo. De 


res. Fellini. Ferri, Folg 
Garinei, Giovannin: 
Liberati, Manzoni, Mac 


Marotta. Metz. nisi 
Morbelli, Mosca, Nati. 
e Mangini, Peper», A. 
Ressì, Rovi, Ruocco, Si 
Tam, Toddi, Trilussa. Tr 
fi, Albertarelli. Amorelli. 
tioli, Attalo, Barbara, É 
Boccasile, De Simoni. 
Sonn,, Pedtertte; Fede 
Girus, Jacovitti, Manca, 
strojanni, Molino, - Ono! 
Pomp :, Scarpelli. Tic. 
ece. : 
«VIVERE NON ES' 

i: TRAVASO NE( 
CI SE EST» 


Perbacco, 
troppo tardi! 


Adesso che il  cerchiei 
bianco si è fermato, la pe 
ha abbandonato lo s'adio. Pa- 
zienza! Daremo il premio al 
la persona che era seduta a 
questo posto: ci faccia avere 
al più presto nome ed indiria- 
zo. (Ilarità nel corridoi). 


(Musica). 


Fine 


——_- 
MANZONI 


—— 


CRESCERE 


(UOMINI e LONNE) 
con l’allungatore. orto 
dico — GARANTITO — 


SUPER STALTOY 


Aument; sù 
Yi 1 di stai 


Ditta LNTUODT - San fimo 17 


Gratis a richiesta opuscolo con fot. 
n_.—————€€€ 


CPonizo 
€ " PREPARATO CHE Vi DICE 


II ca Cura ceLE ASTENIE 
DIETIISZIONI SESSUALI 
IURASTENIE SESSUALI 
CARENZE GIOVANILI 
CLIMATERIO MASCHILE 
SEUILITÀ PRECOCE 
SSAURIMENTI POSTBELLICI 
— ————————6 — 
N VENDITA SOLO PRESSO È | 
INVIO MASZIAA RRERVANEZZA SCRIVENDO. 
3.P.£.3. vie Terimaso Sstvini 2 - ROMA 
MENDO VAGIIA L 1000. PER La scATOLA 
mm 


| Porto un chiaro tacile com; 
rimparare a balare con soscttso: 
maVALZER VIENNESE - sPIHOU 
Ind'rissare vaglia ai cm 


). Visconti. 55 - Tel 301097 ROMA 
Pen dalle ore 9 alle ore 21 


ANDATE SEMPRE 


Il Travasissimo 


Supplemento mensile 
del TRAVASO 


Direttore: GUASTA 


Soc. An. « LA TRIBUNA > 
Via Milano. n. .70 - Roma 


Nel TRAVASO 

e TRAVASISSIMO: 

Amendola. Brancicci, Cam- 

panile, Cavaliere. Cuoco, 
Eduarà; De Filippo. De Tor- 
res. Fellini. Ferri, 
Garinei, Giovannin! 
Liberati, Manzoni. 
Marotta. Metz, Migneco. 
Morbelli, Mosca, Nati, Nelli 
e Mangini, Pepere, A. G. 
Ressi, Rovi, Ruocco, Simili, 
Tam, Toddi,.Trilussa. Trion- 
fi, Albertarelli. Amorelli. Ar- 
tioli, Attalo, Barbara, Belli. 
Boccasile, De Simoni. Del 
Sonn,, - Dudovich, Federico, 
Girus, Jacovitti, Manca, Ma- 
strojanni, Molino, - Onorato. 
Pomp , Scarpelli, Tic. ece.. 
ece. 
« VIVERE NON EST NE- 
CESSE: TRAVASO NECES- 

SE EST» 


— CINEMA 
EDUCATIVO 


Le possibilità educative del cinema sono ben note per quel che riguarda i ragazzi e 
le signorine di buona famiglia. ent perduta» 0 «Tombolo» fanno più 
bene agli adolescenti di cento pred moraleggianti, Qualcuno ha avuto ora l’idea di 
estendere l'esperimento dell'efficacia educativa del cinema agli animali. Uno scienziato ame- 
ricano si è recato apposta nella zona antartica e dinanzi a una ‘coppia di pinguini — animali 
quanto ma freddi, non foss'altro per l'ambiente in cni vivono — ha proiettato una pellicola 

amo qui sopra un fotogramma. Subito dopo i due pinguini 
si abbandonavano ad atti che il Prefetto di Brescia non si limiterebbe a chiamare licenziosi. 


l'obbiettivo li ha colti mentre si dànno un bacio alla « Notorivus ». 
(gu) 


ZI 
ei 


i» 


SS n 


«- Ma che colpa ne ho io, cara, se il film era in technicolor ? 


GRONCH 
siate tutti ves 


- PERI 
FIONAMENTO - RIEMPI 
cepm'rioaTO 


| inviare vaglia 
Ditta DELL'UTRI, v. Oa 


MOBIL 


PREZZI DI FABI 
NAPOLI - Piz 


LEGCERI PE 
IRRIGAZION 
Pos 7 


GUALSIASI 1 


DISPONIBI. 
MANNISMAN 


